
 
www.giornaledellisola.it – dicembre 2011

 
 

 “Bergamo terra di fede e di cultura”  
Turismo Bergamo pubblica catalogo del turismo religioso 

 

Turismo Bergamo ha pubblicato “Bergamo terra di fede e cultura”, il catalogo dedicato al turismo religioso. Si 
tratta di un opuscolo di 16 pagine che raccoglie quanto la provincia orobica offre a chi è desideroso di compiere 
un percorso tra i santuari e i luoghi cari a Papa Giovanni XXIII. La  guida completa l’offerta del catalogo Unico 
della turismo orobico, che contiene le proposte relative al turismo scolastico, agli eventi dell’anno e ai pacchetti 
vacanza. 
«Bergamo è una terra di grande religiosità, ricca di un patrimonio storico, artistico e culturale che si è 
conservato magnificamente – afferma Silvano Ravasio, presidente di Turismo Bergamo -. Quello che stupisce 
è il numero sempre maggiore di pellegrini che visitano sia i luoghi di Papa Giovanni XXIII, a partire da Sotto 
il Monte, suo paese natale, sia i numerosi santuari che costellano la nostra provincia, segno di una tradizione 
religiosa ancora viva. Il catalogo che abbiamo preparato vuole essere uno strumento agile, semplice e utile a 
suggerire alcuni itinerari per noi interessanti sia sotto il profilo religioso che architettonico». 
Il catalogo si apre con l’immagine della scultura che si trova nel cortile della casa natale di Papa Giovanni 
XXIII a Sotto il Monte (opera di Carlo Balljana e Diotisalvi Perin) e che rappresenta il Papa Buono a colloquio 
con i suoi genitori. All’interno le proposte articolate sono tre: “Sulle orme di Papa Giovanni” e gli “Itinerari 
Mariani” e “I grandi capolavori”. 
Il primo itinerario propone i luoghi più significativi dell’infanzia e della vita di Papa Giovanni XXIII: la casa 
natale, S.Maria in Brusicco, Ca’ Maitino, l’Abbazia di Sant’Egidio, il Santuario della Madonna del Bosco ad 
Imbersago e quello della Madonna della Cornabusa a Sant’Omobono Terme.  
Ricca di suggerimenti è la sezione dedicata agli “Itinerari Mariani”. «Nella nostra provincia ci sono tantissimi 
santuari – spiega Ravasio -.  Se ne contano oltre cento, alcuni molto noti a livello nazionale, come il Santuario 
di Caravaggio, altri solo a livello regionale o provinciale, come il Santuario della Cornabusa o quello di 
Ardesio. Tutti hanno storie molto belle e sono segno di una fede profonda e di una grande tradizione 
cristiana». 
L’itinerario mariano di Turismo Bergamo parte dalla città con il Santuario della Beata Vergine Addolorata in 
Borgo Santa Caterina, tocca quello dedicato alla Madonna della Castagna (in via Fontana) per poi proseguire 
verso Stezzano con quello della Madonna dei Campi e salire verso Sombreno al Santuario della Natività della 
Beata Vergine. Di lì si dirige verso la Valle Brembana per raggiungere il Santuario della Madonna del Perello 
ad Algua, quello della Madonna della Costa a San Giovanni Bianco e della Madonna della Foppa a Gerosa. 
Dalla Valle Brembana al territorio valdimagnino dove, oltre al Santuario della Cornabusa, viene segnalato il 
Santuario della Madonna del Castello ad Almenno San Salvatore. 
Anche la pianura è ricca di proposte: il Santuario di Santa Maria del Fonte a Caravaggio, la Madonna delle 
Lacrime a Treviglio e il Santuario della Bassella a Urgnano.  
Dalla pianura ai laghi per visitare la Madonna della Torre a Sovere. E dai laghi alla Val Seriana, dove 
l’itinerario tocca ben sei luoghi sacri: ad Ardesio La Madonna delle Grazie, a Colzate San Patrizio, a 
Pradalunga della Forcella, ad Oneta la Madonna del Frassino, a Vallalta di Albino la Beata Vergine di Altino e 
a Nembro la Beata Vergine dello Zuccarello. 
Chiude il catalogo la sezione dedicata a “I grandi capolavori”, che brevemente introduce il pellegrino ad alcune 
delle più importanti opere della terra orobica: la Basilica di Santa Maria Maggiore in città, l’Abbazia di 
Pontida, la Basilica di Alzano Lombardo, la Chiesa dei Disciplini con la Basilica di Santa Assunta a Clusone, la 
Chiesa e il Convento di San Bernardino a Caravaggio e le chiese del parco del Romanico negli Almenno. I tre 
principali musei di arte sacra della provincia chiudono la sezione: Bernareggi di Bergamo, S. Martino di Alzano 
Lombardo e quello dell’Abbazia benedettina a Pontida.  
Il catalogo è diffuso gratuitamente da Turismo Bergamo. 
Per informazioni: Turismo Bergamo via Papa Giovanni XXIII 57/c (Urban Center) a Bergamo. Tel. 035 
230460. www.turismo.bergamo.it ; www.visit.bergamo.it 
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Bergamo 
terra di fede e cultura

Bergamo è una terra di grande religiosità, ricca di un patrimonio storico, artistico e culturale 
che si è conservato splendidamente; visitala ricalcando le orme del papa buono, un itinerario 
assolutamente da non perdere.
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